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S onoElisabetta Soglio,
ideatrice e direttore del
«Corriere Buone

Notizie» del «Corriere della
Sera»; Benedetta Rinaldi,
conduttrice di «UnoMattina»
su RaiUno; Flavia Taggiasco,
italoamericana, autrice di
«Matrix» su Canale 5 e
corrispondente dall’Italia
dell’americana Fbc; Carlo De
Blasio, vicedirettore della Tir,
la testata informativa
regionale della Rai, i vincitori
dell’edizione 2018 del
Premio Buone notizie. La
premiazione alle 16, nei
saloni della curia vescovile di
Caserta. Da quest’anno il
«Mattino» è media partner
dell’evento, giunto
all’edizione del decennale,
l’unico in Italia a premiare le
«buone notizie», cioè non
solo l’informazione corretta e
completa, ma anche quella
pronta a fare un passo in più
raccontando la positiva
normalità della società.
Il premio «Buone Notizie»
premia anche la «buona
notizia del 2017»: per questa
edizione la scelta è caduta su

«Il Bullone»,
periodico
nato a
Milano,
prodotto e
organizzato
da un
gruppo di
ragazzi
affetti da
gravi
patologie
croniche
che, insieme

a tanti volontari, incontrano
persone e personaggi
autorevoli che possono
essere testimoni significativi
per i giovani e per un mondo
migliore.
La consegna del premio, una
scultura in bronzo, fusa
appositamente dall’artista
Battista Marello, avverrà nel
corso di un
incontro-dibattito sul ruolo
dei media e
dell’informazione,
presieduto da monsignor
Giovanni D’Alise, vescovo di
Caserta.
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MassimoNovelli

U
nquadernodiscuola
a quadretti dalle car-
tiere Pigna. Sulla co-
pertina verde oliva,
con la «P» della ditta
produttriceelascritta

«Gigliobellacopia»,cisonoleannota-
zioni «La bella», «L’amico dell’uomo»
e «LT». È su queste pagine che Primo
Levi (1919-1987) compose dal marzo
del1961all’agostodel1962quasitutto
il testo di La tregua, «LT» per l’appun-
to, il libro del ritorno in Italia dal lager
polacco di Auschwitz, oltre a dei rac-
conti: lapartefinalediCensurainBiti-
nia, La bella addormentata nel frigo e
L’amicodell’uomo.

Adarecontodelquadernoearagio-
narci sopra, indagando sulle varianti,
nondipococonto,tralastesurainizia-
le di La tregua e quella definitiva edita
poidaEinaudinel1963,èilcriticoedo-
cente universitario piemontese Gio-
vanniTesio.Èunadellescopertechesi
fanno leggendo Primo Levi ancora
qualcosadadire.Conversazionielettu-

retrabiografiaeinven-
zione, che lo studioso
pubblica in questi
giorni, in occasione
della Giornata della
Memoria, per la casa
editriceInterlinea(pa-
gine153,euro18).Gra-
zieaunrapportocon-
solidato nel tempo
conLevi,dacuiènato
ilvolumediconversa-
zioniIocheviparlo,Te-
siosiaddentradinuo-
vo nell’«officina» bio-
grafica e letteraria
dell’autore di Se que-
sto è un uomo. Lo fa
proponendoriflessio-
nieriletture(comesul

Levi partigiano), interviste poco note
uscite anni fa su vari periodici, ma so-
prattuttopresentandoperlaprimavol-
ta,ancheconleimmagini,ilmanoscrit-
to di La tregua, messogli a disposizio-
nedaRenzoLevi,ilfigliodiPrimo.

Quelli del critico non sono scanda-
glimeramentefilologici,oesercitazio-
niaccademicheunpo’oziosesullemo-
difiche del testo. Si tratta invece di an-
notazionisostanzialie probabilmente
rilevantipercomprendereilPrimoLe-
viuomo,oltrechescrittore,finoadeci-
frarealcunedelleferiteinsanabilipro-
vocate dall’inferno del lager nazista;
delle ragioni intime, insomma, che
possonospiegareilsuicidio,avvenuto
a Torino nell’aprile del 1987. Una di
queste può essere rintracciata in un
branodiLatregua,chevenneespunto

in seguito dalla versione einaudiana.
Scrive Tesio: «Ma dove La tregua,
nell’edizioneastampa-chiudeconca-
librato rigore: “Vanda era andata in
gas,inpienacoscienza,nelmesediot-
tobre:leistessa,Olga,leavevaprocura-
to due pastiglie di sonnifero, ma non
eranobastate”,ilquaderno-lancinan-
te - registra: “Non soffersi allora per
questenotizie,perchémisentivolonta-
no,staccato, memoredelmiomondo
diprimasoloinmodoattenuatoesal-
tuario; ma sapevo, con estrema chia-
rezza,cheavreiavutoasoffrirepiùtar-
di”».Puressendo«ineccepibile»,com-
mentailcritico,«l’opportunitàlettera-
ria dell’omissione, a me pare resistere
nellapartesoppressailverecondospi-
raglio di una ferita destinata a ritorna-
re.Madovelareticenzadiventascrittu-
ra,nonpuòessercicheilsilenzioafarle
dacompagno».

La Vanda del libro era Vanda Mae-
stro, una giovane amata da Levi, che
venne catturata con lui in Valle d’Ao-
sta e quindi deportata. Morì a Birke-
nau, nella camera a gas, nell’ottobre
del 1944. Per lo scrittore la fine tragica
diVandasitramutòinunsensodicol-
pa, tradotto in quel suo affermare nel
quaderno«avreidovutosoffrirepiùtar-
di».Perchéleieramortaeluisierasal-
vato;unaferita,unsensodicolpa, che
non si potevano rimarginare e risarci-
re.

Ci sono altre omissioni non irrile-
vantinelpassaggiodallaprimaall’ulti-
ma stesurade Latregua. Come quan-
do scrivendo della «vergogna che i te-
deschi non conobbero», aggiunge nel
quaderno: «quella per cui Cristo chie-
seperdonoalPadreperisuoitormen-
tatori». La frase sarà omessa nel volu-
medel 1963.Un’omissione «tanto più
significativa», appunta Tesio, «se solo
siguarda,pocodopo,auncapoverso-
nondiversamenteespunto-sullastol-
tezzadelpensarechelagiustiziauma-
na possa estinguere l’offesa: “Contro
l’ingiustizia non c’è difesa: se cedi, ca-
drai senza gloria, come una bestia al
macello;seresisti,potraimorireovive-
re,manontroveraialtrearmiperlalot-
tacheancora,ancheperte,laviolenza
e la frode; se fuggi, fino ai confini della
terra ti seguirà la tua coscienza di uo-
mo, e ti peserà in petto il rimorso del
disertoreinsiemeconquellodelcom-
plice”».

Per«discrezionestilistica»eper«di-
screzione morale», Primo Levi elimi-
nò i passi dal libro. Ma restano, nella
testimonianza della sua vita, e della
sua morte, quelle ferite insanabili,
quella«offesa»inestinguibilediAusch-
witz, che, scrisse, «è fuori di noi ma è
intorno a noi, è nell’aria. La peste si è
spenta,mal’infezioneserpeggia».
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A Caserta

Il Premio
Buone notizie
a Soglio
e a Rinaldi

La cerimonia
Riconoscimenti
anche per
De Blasio
Taggiasco
e un periodico
realizzato
da disabili

AutografoUnapaginadelquadernosucuiPrimoLeviscrisse«Latregua»
Asinistra,loscrittore.InaltounascenadelfilmdiFrancescoRositrattodallibro

La Giornata della memoria

Levi, dietro le quinte della Tregua
Tesio studia la prima stesura del romanzo e soprattutto i passi che lo scrittore eliminò

Lo studio
Prova a
decifrare
le ferite
inferte
dal lager

«L’Arminuta»di
DonatellaDi
Pietrantonio,
romanzovincitore
delPremio Campiello
2017edelPremio
Napoli,diventerà
prestounfilmcon la
regiadiGiuseppe
Bonito. Idirittidel
libro,pubblicatoda
Einaudi,sonostati
acquisitidalla
OverlookProduction
diMarcoDonati, che
hagiàprodottonel
2012«Pulcenonc’è»,
filmoperaprimadi
GiuseppeBonito,
candidatoadue
Nastrid’Argento.La
DiPietrantonio
collaboreràalla
sceneggiaturade
«L’Arminuta»,
affidataaMonica
Zapelli, vincitricedel
DaviddiDonatelloe
delNastro d’Argento
nel2001con«Icento
passi»diMarcoTullio
Giordana. Il romanzo,
oltre170.000copie
venduteè incorsodi
traduzione in14
paesi.

Il romanzo
«L’Arminuta»
con Bonito
diventa film

Convegni, mostre
seminari e docufilm
Messina ricorda
Quasimodo
50 anni dopo

Il poeta
(nella foto, lo scrittore)

Via Frediano Cavara 12/E - Tel. 081.5647525

Questa sera ore 17:30 (Turno H) 
ed ore 21:00 (Turno I)  

“‘O VICO” di Raffaele Viviani, 
regia Nello Mascia

INFO: Botteghino Teatro tel. 081 564 7525 
orari 10:00/13:00 – 16:30/19:00 chiuso il Lunedì  

PREVENDITA ON-LINE www.teatrototo.it

LE MIGLIORI PROPOSTE
     DEL MERCATO IMMOBILIARE

TUTTA LA SETTIMANA SUL SITO

Per informazioni 

TUTTE LE DOMENICHE SU

PICCOLA PUBBLICITA’

8 AUTO-MOTO-NAUTICA

25 RELAZIONI SOCIALI


